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FORMAZIONE FISM 2008 / 2009
“La scuola siamo noi, nelle buone pratiche, nel lavoro quotidiano. Non vogliamo concederci facili assoluzioni, ci assumiamo la responsabilità del dover essere migliori, dell’andare oltre i nostri limiti, del rispondere al compito che ci è stato affidato”.

(Indicazioni per il curricolo, 2007)

1° PROPOSTA DI PROGETTO

CORSO Settembre 2008

IPDA 1° LIVELLO

Individuazione precoce delle difficoltà di apprendimento

Rivolto a: insegnanti della scuola dell’infanzia
OBIETTIVI FORMATIVI
· Fornire agli insegnanti conoscenze educative e didattiche utili a potenziare i processi di insegnamento-apprendimento attivati 

MODALITA’ OPERATIVE

· Presentazione di strumenti osservativi, da applicare in classe, finalizzati a monitorare il percorso di ogni singolo alunno (diario di bordo, griglie strutturate, campionatura a tempo…)

· Presentazione del questionario osservativo IPDA e delle modalità di somministrazione

· Analisi delle aree di osservazione:

· motricità

· comprensione linguistica

· espressione orale

· metacognizione

· memoria

· prassie

· orientamento

· prealfabetizzazione

· prematematica

· Indicazioni sulle modalità di elaborazione dei dati 

· Analisi di profili campione e individuazione dei punti di forza e degli elementi di criticità dei bambini

COMPETENZE ATTESE
· Saper usare strumenti di osservazione adeguati al singolo bambino e al gruppo classe 

· Saper individuare i punti di forza e di debolezza del bambino che emergono dagli strumenti utilizzati

1° PROPOSTA DI PROGETTO

CORSO Settembre 2008

IPDA 2° LIVELLO

Individuazione precoce delle difficoltà di apprendimento

Rivolto a: insegnanti della scuola dell’infanzia che hanno già utilizzato il questionario IPDA 

OBIETTIVI FORMATIVI
· Individuare strategie operative e piani di intervento utili al superamento delle difficoltà dei bambini

MODALITA’ OPERATIVE

· Analisi di profili campione e individuazione delle aree di intervento 

· Analisi e utilizzo di alcune prove di approfondimento applicabili dagli insegnanti

· Progettazione di percorsi di recupero e individuazione delle strategie didattiche e relazionali appropriate ai singoli casi attraverso lavori su caso singolo e su gruppo (case - work e group – work). 

· Supporto e accompagnamento in itinere degli interventi didattici approntati dagli insegnanti nelle rispettive realtà lavorative ed eventuali aggiustamenti (nell’ambito dei corsi FSE se approvati) 

COMPETENZE ATTESE

· Saper lavorare e progettare in gruppo

· Saper utilizzare lo strumento osservativo IPDA e alcune prove di approfondimento

· Saper interpretare i risultati raccolti

· Saper progettare interventi nelle difficoltà di apprendimento e valutarne gli esiti

2° PROPOSTA DI PROGETTO

CORSO Settembre 2008

FORMAZIONE PREMATEMATICA

La costruzione dei concetti numerici e logico-matematici nel bambino. La soluzione di problemi

Rivolto a: insegnanti della scuola dell’infanzia 

OBIETTIVI FORMATIVI
· Utilizzare le strategie didattiche più utili a potenziare i processi cognitivi specifici alla base dell’intelligenza numerica e logico-matematica

CONTENUTI

· Lo sviluppo dell’intelligenza numerica e logico-matematica nel bambino prescolare 

· I principali processi innati dell’ intelligenza numerica: i meccanismi di quantificazione
 - Span
- Conteggio
 - N+1 e N-1
 - Corrispondenza biunivoca
 - Ordine stabile o successione
 - Cardinalità
Il potenziamento dei processi basali

· Abilità cognitive e metacognitive nello sviluppo dell’intelligenza logico- matematica e nella soluzione di problemi

MODALITA’ OPERATIVE

· Lezione teorica

· Applicazioni pratiche in gruppi di lavoro e revisione

3° PROPOSTA DI PROGETTO

CORSO Settembre 2008

comunicazione relazionale
Rivolto a: insegnanti dell’asilo nido / integrato / sezioni primavera
(e insegnanti di scuola dell’infanzia se richiesto) 

OBIETTIVI FORMATIVI
· Riflettere intorno alle modalità di comunicazione ed individuare quelle adeguate al contesto

CONTENUTI

· Psicologia della comunicazione interpersonale

· Gli strumenti della comunicazione efficace: l’ascolto e l’osservazione

· La comunicazione Verbale e non verbale

· La comunicazione e l’emotività

· La comunicazione assertiva: farsi capire e farsi rispettare

· La comunicazione con i genitori

· Migliorare la comunicazione tra colleghi: lavoro cooperativo, discussione, mediazione, compromesso 

· Strumenti operativi per migliorare la comunicazione con i genitori: orale e scritta 

MODALITA’ OPERATIVE
· Lezione teorica
· Applicazioni pratiche in gruppi di lavoro 

CONDIZIONI GENERALI DI SVOLGIMENTO

Durata: 20 ore

Date di svolgimento:

1° Gruppo
Dall’1 al 3 settembre 2008 

2° Gruppo
Dal 3 al 5 settembre 2008 
Nido: Dall’1 al 3 settembre 2008 (probabilmente)
Sedi: Belluno / Feltre / Pieve di Cadore

Costo a carico della scuola: € 100,00 per cad. partecipante

La quota dovrà essere versata entro e non oltre il 31 agosto p.v.

La mancata partecipazione non dà diritto ad alcun rimborso.

Nella costituzione dei gruppi, che saranno comunque adattati al livello di competenza degli allievi in ingresso. sarà considerata l’esigenza di realizzarli in modo sufficientemente omogeneo dal punto di vista delle competenza e delle esperienze in merito all’argomento proposto.

L’organizzazione si riserva di realizzare il corso al raggiungimento del numero minimo di partecipanti.
L’adesione si realizza restituendo la domanda di iscrizione allegata separatamente.

PROPOSTE DI FORMAZIONE 2009

Per quanto riguarda le PROPOSTE FORMAZIONE finanziate dal FSE, si tratta  di corsi da 24 ore da svolgere durante l’anno 2009 anche con incontri periodici mensili brevi,  in date da concordare.

L’idea è anche di continuare un accompagnamento dei percorsi di settembre.
ARGOMENTI:

1. PROGETTO IPDA livello 2

2. PREMATEMATICA

3. FONOLOGIA

4. STILI ATTRIBUTIVI

5. COMUNICAZIONE

La metodologia sarà di ricerca-azione (cioè saranno predisposti dei percorsi operativi progettati dagli insegnanti con la supervisione dei formatori da mettere in pratica nelle scuole per intervenire precocemente sul disagio scolastico).
RICORDO CHE E’ RICHIESTO UN IMPEGNO FORMALE PREVENTIVO DA PARTE DELLE SCUOLE CHE INTENDONO ADERIRE, ALLO SCOPO VI FORNISCO L’ALLEGATO (B1) DA RESTITUIRE COMPILATO TIMBRATO E FIRMATO.

INOLTRE VI ALLEGO UN FOGLIO DI RACCOLTA DATI (Scheda 3) DA RICONSEGNARE AI FINI DI STRUTTURARE IL PROGETTO.
Quindi vi chiedo di ottemperare agli aspetti formali in tempi stretti, la restituzione delle schede deve avvenire, pensa esclusione dal progetto, entro il 6 giugno p.v.
Per chiarimenti rimaniamo a disposizione,
Belluno, 27 maggio 2008

Il Presidente

Dott. Maurizio Fontanelle
